
STUDIO LEGALE 
STASI   DE MARCO   &  PARTNERS 

www.studiolegalestasidemarco.it  

50132 FIRENZE                                73042 CASARANO –LECCE 
VIA MARSILIO FICINO, 19                            PIAZZA MARTIRI UNGHERESI, 4 

 

 

73040  ACQUARICA DEL CAPO – LECCE 
VIA CESARE BATTISTI, 68 

 

 

 
 
 
 
SEPARAZIONE DI FATTO E CITTADINANZA 
- di Avv. Antonietta Stasi | 20 gennaio 2017 
 
 
 
La separazione di fatto non impedisce l’acquisto della cittadinanza. 
La I Sezione Civile della Corte di Cassazione, con la sentenza n. 969 del 17 
gennaio 2017, ha aderito alla pronuncia della Corte d’Appello di Firenze 
secondo cui la separazione di fatto non è assimilabile alla separazione 
giudiziale dei coniugi e pertanto non può essere considerata condizione 
ostativa per l’acquisizione della cittadinanza. 
Il caso sottoposto all’attenzione dei Giudici Fiorentini riguardava la 
controversia insorta tra il Ministero degli Interni e una donna tunisina, 
sposata con un italiano, che aveva avanzato regolare richiesta di 
riconoscimento della cittadinanza. A tale richiesta si era opposto il 
Ministero degli Interni, adducendo come motivo l’intervenuta separazione 
di fatto con il marito. 
La legge stabilisce che va riconosciuta la cittadinanza italiana al coniuge, 
straniero o apolide, di un cittadino italiano qualora siano rispettate le 
condizioni dettate dall’art. 5 della Legge 91/1992, anche in ordine ai più 
rigorosi limiti contenuti nella novella introdotta dalla legge n. 94/2009. 
È da considerarsi irrilevante, in questo caso, l’eventuale separazione di 
fatto nel mentre intervenuta tra le parti, considerato che le condizioni 
ostative previste dall’articolo 5 della Legge 91/92 non possono essere 
fondate su clausole elastiche, ma su requisiti di natura prettamente 
giuridica, predeterminati e non rimessi all’accertamento di fatto 
dell’autorità amministrativa.  
Pertanto, secondo quanto previsto dalla Suprema Corte, non può ritenersi 
condizione ostativa ai sensi di legge la separazione di fatto che ha di per sè  
un carattere di minore stabilità rispetto alla separazione personale 
giudizialmente accertata. 
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